
 

 

 

 

 

 

 

Ecco i dati giornalieri e la nostra elaborazione statistica. 

AGGIORNAMENTO 5 MAGGIO 2020  

PROVINCIA TOT 
CASI 

% 
contagi 
rispetto 

ai 
residenti 

incremento 
rispetto a 

ieri 

CASI 
POSITIVI 
ATTUALI 

% 
positivi 
rispetto 

ai 
residenti* 

differenza 
rispetto a 

ieri 
DECESSI GUARITI 

Padova 3876 0,413% 5 741 0,079% -27 253 2882 
Treviso 2560 0,288% 3 949 0,107% -8 269 1342 
Venezia 2519 0,295% 6 651 0,076% -7 229 1639 
Verona 4831 0,521% 10 2628 0,284% -37 431 1772 
Vicenza 2722 0,316% 3 1140 0,132% -15 232 1350 
Belluno 1140 0,562% 5 570 0,281% -18 87 483 
Rovigo 429 0,183% -1 243 0,103% -2 31 155 
Altre regioni 292 - 2 161 0,003% 0 13 118 

da assegnare 33 - -4   - -4 0 0 

TOTALE 18402 0,375% +29 7083 0,144% -118 1545 9741 
*dati al 1.1.2020 

IN ASL 3: 

- 1870 contagi (*dato non ufficiale)  
- 615 in isolamento fiduciario 
- 130 ricoverati aree Covid (-3) 94 in H 36 in Villa Salus 

- 11 ricoverati TI (-1) 6 Mestre - 1 Mirano - 4 Dolo 
- 96 ricoverati Covid positivi in totale 

IN ASL 4: 

- 649 contagi (*dato al 24.4) 
- 195 in isolamento fiduciario 

 

-------------------- 

I numeri cominciano ad essere ormai poco significativi, se non da un punto di vista 
statistico, anche se è confortante per tutti il continuo trend in discesa. 
Ma, come già detto in passato, è importante conoscere il tasso di incidenza di 
contagiosità tra il personale dall’inizio dell’epidemia. Solo se conosciamo il 
numero dei dipendenti contagiati rispetto al totale, diviso per qualifica potremmo 
fare una valutazione precisa sul rischio specifico per ogni unità operativa e servizio e 
capire se vi siano state inefficienze organizzative. 

Ecco la sintesi delle questione più importanti che sono state discusse: 

1. il tema di oggi è naturalmente la RIAPERTURA DELLE ATTIVITÀ 
AMBULATORIALE E DI RICOVERO. L’Azienda sta monitorando in modo 
costante la situazione in ogni ambito, ospedaliero e territoriale e si accede 
previa misurazione della temperatura e con la mascherina, e non risulta che 
nessuno si stato rimandato a casa perché febbricitante. È ripartita l’attività dei 
prelievi e gradualmente anche gli interventi chirurgici programmati, tranne 
all’Ospedale di Dolo che resta Covid, e per il quale la riapertura sarà 
naturalmente più lenta. 
Riteniamo tuttavia che il limite dell’accesso unico presso le strutture sanitarie, 
rischia tuttavia di generare code, già segnalate oggi a Mirano, che, con l’inizio 
della stagione estiva, potrebbero determinare pesanti disagi per l’utenza. La 
situazione dovrà quindi essere monitorata in futuro e dovranno essere trovate 
soluzioni diverse, ipotizzando qualora possibile accessi diversificati.  
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2. sono leggermente aumentati ieri gli accessi ai PRONTI SOCCORSO, 
soprattutto a Mirano e Mestre, che sono ormai oltre il 50% degli accessi dello 
stesso periodo degli anni scorsi. Ricordiamo che restano attivi i pre-triage filtro 
per gli utenti che, in attesa del tampone, vengono trattati con gli stessi 
accorgimenti dei pazienti Covid+ e quindi in diagnostiche dedicate per l’accesso 
alla radiologia o comunque dove il personale deve indossare protezioni idonee. 

3. per quanto riguarda gli OSPEDALI, 
 come appreso dalla stampa c’è stato un piccolo cluster presso la 
Lungodegenza dell’Ospedale di Noale, che ha determinato purtroppo 2 decessi 
e diversi contagi tra operatori. I locali sono stati già sanificati e al momento la 
situazione sembra rientrata, ma non bisogna abbassare la guardia. 
 è stato chiesto anche il ripristino delle regolari attività di Riabilitazione presso 
l’Ospedale di Dolo, ma al momento non ci sono date certe. 
 è stata poi ribadita la necessità di un incontro con la Direzione Medica e delle 
Professioni Sanitarie dell’Ospedale di Mestre per poter affrontare il problema 
delle ricadute su personale degli spostamenti che stanno avvenendo 
all’Ospedale stesso. 

4. ci è stato riferito che è stata avviata una CONVENZIONE CON FONDAZIONE 
VENEZIA per avere personale formato che potesse supportare il personale 
dell’Azienda per il controllo degli accessi in ospedale e nel territorio. Tale 
collaborazione durerà per circa 2 settimane. 

5. la necessità di prenotare l’utilizzo di un MEZZO PUBBLICO, rischia di diventare 
un problema per molti dipendenti che si recano al lavoro a Venezia, e 
potrebbero perdere un autobus o un vaporetto su decisione discrezionale del 
guidatore o capitano chiedendo che l’Azienda si faccia portavoce presso l’ACTV 
per trovare una soluzione. 
Abbiamo poi segnalato anche i pochi treni della linea ferroviaria da e per Quarto 
d’Altino, rilevando come non siano sufficienti gli incrementi dei mezzi 
nonostante l’avvio della Fase due. 
Infine, abbiamo chiesto di proseguire con la gratuità del PARCHEGGIO 
dell’Ospedale di Mestre anche a coloro che accedono con l’abbonamento 
mensile ordinario. 
Per quanto riguarda il GARAGE COMUNALE a Piazzale Roma, i pass saranno 
validi non oltre il 31 maggio, ma il Comune si è reso disponibile a trovare una 
soluzione per i pendolari che vanno all’Ospedale Civile. 

6. purtroppo non ci sono novità relativamente ai permessi legati ai congedi 
parentali, estensione giorni per legge 104 e tutela del PERSONALE 
IMMUNODEPRESSO per i quali si resta in attesa di un prossimo DL. Viene 
ribadito che resta competenza del MMG collocarlo in malattia, in caso contrario 
dovrà essere richiesta una visita al Medico Competente che prevederà 
un’assegnazione idonea per il Lavoratore. 

7. è previsto per il giorno 7 maggio l’incontro con gli RLS AZIENDALI, per 
discutere della nuova procedura regionale che ha apportato qualche piccola 
modifica al precedente protocollo di inizio aprile. 

E come già preannunciato, domani è prevista la ripresa delle 
trattative con l’Azienda, che noi VOGLIAMO definire un primo 

passo verso la normalità. VI TENIAMO AGGIORNATI. 
 

Vi ricordiamo il nostro sito web https://www.uilfplvenezia.it/ speciale-coronavirus/ 
davvero ricco di informazioni utili. 

UIL FPL Venezia 

 

Mestre, 5 maggio 2020 


